
Genovesio (CNA Agroalimentare
Piemonte): “Pronti a trovare
soluzioni sul take away”
Mi si spieghi che differenza c’è tra fare la fila per comprare
le sigarette dal tabaccaio e fare la fila per comprare una
torta, un piatto di gastronomia o un gelato da un artigiano?”.
In questi mesi le imprese del settore agroalimentare hanno
accettato tutti i provvedimenti di limitazione, ma adesso la
misura è colma.

 

È  Giovanni  Genovesio,  presidente  regionale  di  CNA
Agroalimentare e portavoce Horeca, a dar voce al malcontento
dovuto ai provvedimenti contenuti nel DPCM con le prescrizioni
per  la  Fase  2  e  alle  possibili  restrizioni  al  take  away
imposte, invece, dalla Regione Piemonte.

 

Mentre  il  Governo  inserisce  questo  settore  tra  le  ultime
categorie  in  ordine  di  tempo  a  poter  riaprire,  la  giunta
regionale  guidata  da  Alberto  Cirio,  ha  già  annunciato
politiche più restrittive proprio nei confronti distribuzione
del cibo da asporto.

 

“Come mai vanno benissimo le code chilometriche davanti ai
supermercati,  nei  quali  si  è  continuato  a  vendere,
pasticcerie, gastronomia fresca liberamente, e tre persone non
possono stare davanti a un ristorante per prendersi il pranzo
da portare in ufficio o la cena da portare a casa?”, si chiede
provocatoriamente Genovesio.

 

https://www.piemonteconomia.it/genovesio-cna-agroalimentare-piemonte-pronti-a-trovare-soluzioni-sul-take-away-ma-dobbiamo-riaprire/
https://www.piemonteconomia.it/genovesio-cna-agroalimentare-piemonte-pronti-a-trovare-soluzioni-sul-take-away-ma-dobbiamo-riaprire/
https://www.piemonteconomia.it/genovesio-cna-agroalimentare-piemonte-pronti-a-trovare-soluzioni-sul-take-away-ma-dobbiamo-riaprire/


“C’è  un  protocollo  sottoscritto  tra  le  parti  sociali,  si
applichi il protocollo e si conceda di riaprire per l’asporto.
Siamo disponibili a confrontarci con la Regione, troviamo una
soluzione , ma le imprese non hanno più tempo”, ha concluso
Genovesio.

 


